Giornalino n. 28 del 2003-09-29

A cura di Bruno Battagliola

1. Commissione Tributaria Regionale della Sicilia –Sezione XII, sentenza n. 111/12/02 del 11 dicembre 2002-12 marzo 2003 (perfezionamento accertamento con adesione).

La sottoscrizione dell’atto non è sufficiente per il perfezionamento dell’accertamento con adesione, ma costituisce condizione di efficacia ai fini del versamento entro 20 giorni dalla sottoscrizione del totale importo dovuto e nel caso di pagamento rateale del versamento della prima rata e della polizza fidejussoria, a garanzia. 

2. Direzione Regionale dell’Entrata dell’ Emilia Romagna, nota del 23 luglio 2003, commentata dal sole 24 ore del 30 settembre, pag. 27 (sanzione nel caso di reiterazione della violazione di infedele od omessa dichiarazione ICI).

Secondo la predetta direzione la sanzione per omessa od infedele denuncia sarebbe dovuta per il primo anno d’imposta, mentre per gli anni successivi dovrebbe trovare applicazione la sanzione per parziale od omesso versamento, nella misura del 30 per cento. Personalmente non condivido tale interpretazione perché sembra in contrasto con o principi fissati dal decreto legislativo n.472 del 1997 e palesemente in contrasto con l’interpretazione fornita al riguardo dal Ministero delle Finanze con le circolari 184 del 1998 e 138 del 2000. 

3. Corte di Cassazione, Sezione Tributaria, sentenza 15 settembre 2003n.13504 (notifiche ad eredi del contribuente).

L’avviso di accertamento intestato al contribuente deceduto è validamente notificato al suo domicilio fiscale, tutte le volte in cui gli eredi non abbiano dato comunicazione delle proprie generalità, quando la notifica è effettuata personalmente e collettivamente agli eredi nell’ultimo domicilio del defunto.

